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· : vare materialmen.to Roma ha gran cura di s~ata trasm~ssa n !l' Unitd pattolic.a. da La lllattina del 18 luglio 1884, prima 

C. . i · . • · té """ l , crescere !!'li edifir.ii pagttni o di: ttbbattore persona :assàl fededogna od l!tformntissuna di andare sul terreno per battersi alt' ul-
• l' s amo e Cl' res relllo ' i crlsthi.nf.' Perciò distrugge i .s.a~tll!trii od: delle cose. }Joco questa ro!aZlOUO : timo sanque col signor de Witt, il Parrini 

.•.... · ...... ,, , , ,, ;:, è èoàì,,arde~te.nello str~pp~r~ la yroce · ; · :: ' . <illrénr.e,lssottotnbroi'lss4.. scrisse urialtrotestamonto,tuttodispositivo 
• . ,, " 'lil, , .. ,,. ""'" , " t'· . ! daJlò . sqm1111~à ,, ~el Oamp1dogh~1 . qp~e .fu . E!Jréd{o sigÌIOr ·Direttore· fie/l' Unità del suo patrimonio, con legati o ric9rdi a 

~u~~tq: ~ ,d, 1n,o~W/ .~ e, s~ v~. ,C,O!l.Jll!ll;lr. posta qu,ale, gl~r10so s.egno, ~l c~ssar .dello. , . Cattolica •. · ·· . ' ·. ··. , · , . . 'varii amJCt Ma in questo . secondo nulla 
mantli rlpet~IIJ~~ul~l ~lberalt JWI, lll\fl~· ,l, ;persellU~l?U!· L Jmporo . pag:anoJ,è pa~ato: .. " NQU' ~Er sii!.' discàt'o far luogo nel su•} era. che abolisse, pel caso di sua morte,: 
giqrpa,!I1, 1 »,~}, ctrço!h:.PAhtO,~.~~e~e. (fllft,n,o.. Roma.:cnstmna .è :r·l· ~astn.. ·:Le ·falang:L de!,' , ripiitli~lssi · 9 fglornalil l'Unità O,attot(i:CI; quanto avea ·· prescritto nel testamento 
pa~lìiho d1 Roma, 9,}J.Uesto ,Jnq~to. to~[\ò barbtm h~nno fatto 1r~u~oue, Ili: Olìlesll: h • aliiJ. 'nllkra't. onè che ·le mando degh ultum precitato. . · 
nulle volt~ su,IJe, Iq~o ),ab bra p,,.S,l)l!e.)or& ba domat1, e Ro"!a: ~nstmun. è:·ru~R:'ltru 't?:. :moiueliti del proféssore Oesttre · Parrini, . E' noto come, dopo sedici o phì !lSsal~i, 
P.enn. e. specia .. lmepté ID q. uest1 ··.g10rm cl!e colllme. S.empre. SI rmnova·la .. ve .. r.Ita ... pro · · IUOI'\O itler ~onseguenz!l d' nnà gmvè ferit11 . egli finalmente éadessa mortahnento .tta­
nco.~da~o. la fam.osa~ breccia ~~ ~orta. P1~ . clartl~ta' dal .Gri~ostomo.: ~e.Jit C.h1esa, è ri,Portltiadiél duello clio sostenne a Quarto fitto. Nell'atto che, steso ·sopra nn mate· 
pçrJt~.~.~~~.lei ess1 dtcon~, ven.ne .. irr~vpç~7, ,assaht~, la v1ttorm le aggnll)ge, bèll~~~a,, , :presso.· l!' i l'enzo, nelht . villa !]'. orrigiani, il rasso, era portnto nella casa attigua · allà · ' · 
lnlm~l!ìe.,se~nata. Il)., .ca~qta. ,del p(ltère .e le vtolenr.e che ~offre. ne ac.crescono. lo 1s 'decorsò luglio, col signor De Witt, il villa !J'orrlgiatJi per la medieatura, egli 
tetl:qlòrnnl del Pap1. . . . ! splendore. La. storm de1 ~e~oh po1;ta nn: cui:'procosèo pér questo ·caso si viene ora disse al medico .che gli stava accanto: . ·. · 
~~ 1 .pprchè,. se .veramal\tll è m·eyoca]nl~, prossa.;tlll' varitil·a camtten mdelepih: Egh' -discutelldo·.llel tribunale delle nostre As· Bada ohe quando vi sia pericolo;. voglio 

qnestà;,,cadqta:, p,erchè. PFQclnm~re ·lld. ogni . è pormò: ~h e~ ,dovesse '. Ji\tre co.n~mmtr~ l11 . sise, cdttf:gran: rnmorè. esserne avvertito, perchè ho gravi fàccendè 
ist11nte qhe a Roma cu1et(l e cuestenete1 . pers~cllzwne, · d.ov~s~e p,urela, !f\l,oluzlo~~ . ·. "lì F'arrirti 'u,irrlo di 'svegliatò inge"'no da accomodare. _; · · · . 
La ri&posb~ l' ~~~biu1n d!ltll. molt.e. llltre soc.ì.~l(\prq1urre ~e ,roym~·.~ .~tll ~go~n~, dl T.idori;cuore'e di hòn 'comune colt\1ra' Due giorni appresso, peggiorando sempre 
volte; tua:.g~ova n_Peterla;. P~rchè ne,ssuno1 dovess.e ,p m~. ogu1 ordllH) e.sser~ ,eroi ~to, occu!lva' un rado elevato nella Massoueri~ iL ma) e, con atroci strar.i del povero in· ·. 
nemmeno 1 libera h. medes1m1 sono. persti~s1 . 111: Chw~~~ n,nl!lrr~ s!ll,da, .e ~1eqerà .a }toma fibreE~h.ù\ . ili:~· notorio corrispoòdeiite de li !l fermo, tra i. chiamati vicino a ·lui . fu .un 
che vl:reste:anno; . . ·~· . ·• ··• :·pn\ .~oss~nte. ~ ptù v:~vace,~'le pel: passato. Gai:zi!tlalld' ltatia e scrittore dei' Fiera· rispettabile signot'ei' di sentimeuticristi~ui,. 

Che ~ò po1 !tlçuno,.vpl~ssé .. c~tedere cof\Ìe, ~o1 c~ttol/c.t adunque, stcnn (l l ques,te rnosca, giorn.rLie massonico. di questa città. col quale ègli era egatò, !),nasi nu dalla 
qna~d~ e .. pércp~. bt. ,~Jvoltlzlone,, lllli.'!~O!JW!t .. ver1tà; CJrconqmmo amoropa111en.te 11. Somn!o , Che"iJI Partini fosse 0,, volesse apparire infaur.in1 in cordiale. amicizul. Questo si­
cessilrèl d1 padroneg,grare ~ .RQ!JI!I, gh rt7 Pont,efice ~?ò!le .XUI~ .e ~éguutmo la vm. .cQnàUtQato, nello spirito 11n~icristiano clelia gnoro1 mteso lo stato del P11rrini, ohe ~~;ia 
spo_n~ere.mmo r.he l' avyemre ~ '!elle m~~t che da. :ptu c~ ~wn. tra~mata., con ~tl'et!o, s$tta; 'J;lrOVJt H testamento che fece ·due eta dr disperata gnarigione, riconobbe co­
di· Dw, 1l qu~le ::Lvè~,do .. Pr~p!lf~t,ta·, Rçm11- soJ1,~UO$~IOn~, .. fortez~ll. e co~taqza .. S,trett! !t anni sono,. del. quale eccD la copia letterale: g)i alt,ri amici ,hL necessità di noù fll:~~lieu~ 
a s~g~ \lo! yl~an~: .. ~l .Ori~to, a e~ut~o ~~Ila Lui. d: jn~~n·n~~,,. poss,l~mq .tranq_ul\ladi!,IOl!t~ ' . )', ' : d'lrenze li 13 marzò.18S2:· . piÙ mistero. SI sa che questo ufficiO' dr 
cattoh~a'. Oh1~sli d1 cm. Il, Romano P.onte- attendere che s1 compmno 1 glonosL ast1m ·· · . . .. . ' .. · · . .. n'otificàre !11 gravità del male a1l nn amico, 
fice;:~.i!'1 llapQ; .-.vj~ibÌle,,: né' }aiieùllQ. ,Egli della .Chiesa e d.i ~om~, che s~ttnuo irro- Àl Pen,et·~btle .ecl a~ ,Fratell.t . .Mass9m è\ sempre penoso; pure il medico lo fece 
mat.ope_ra, .inutile, saprà n.ella ~U!I etern~ vocabl.lll!ellte scpttl l~ss4 11ol 0\elo~ " delf~ Jh: L.· !a O~npord.ta.. · col miglior garbo del mondò. ·· · ' 
sapienza.rid'onare. Roma· m• suoi :Pontefim ' , 1 . S~opl'sm~n.te .. e dt corp~, _questo ,di ~ 3 Il Parrini avea già dichiamto di .non 
qnaul\\l. a,come"ha .. st!lbilito 1\0gli · imper;. ~ar~o ·, t 2• dtcluaro ~ssere mt_a volontà: voler fare-testamento. poichè lo aveva fatto 
scruta bili daoreti> di: sua ,provvidenza. · . 1·0 .Olj.e,,nessliD sacer~ote, di qualunque· Eoco inn!lnzi. "'riai! e'rauo dunqu.e la'gravi.·. ' 

. . , , l ., , 1. :' " . ,. . · . . · , s1ast c,ult~'o rit~, entri neHa mta camera 'l) d d 
[Jna .bel~.·· r.svost~t .. però·. :U.?'-1. 'p. re.cisa IV~UELLO PARRIN.I~DE WITT .qltandoi ·per avventura, dovessi cadere am-. accende che egli esiderava accoino àre · 

quanto :a·•etrcostanze;iua veri~~nq~ qn,ant~, . . malato a morte; · prima .del111 morte 1 Furono maòifesté tìon 
a massuna,_l~ pos,sla,m.b. darll1,. g1ovandoc1 ·:E L'EDlFIPANTE CO!ìVÉRSIONE DI UN SETTARIO : 2.o Che. dal letto, ove io saròmorto, non !tVPilna ebbe udito che il perièol'o di mo, 
de\le'st~Ìì.eilde ~nroleJ>r9~1JUtillt~ ·dal dotto.r · · > · · ' · · ' · · wpglio essere messo n è iu bara, ne accom- me ci pote'l'a essere. Immantinente con 
Hergenroéltet à.l Congresso .~l Atn~èrg1 . . . . pagnato al sepolcro da nessuna Congrega- accento risoluto, disse ad unn geùtildonna; 

Eccola: .. ·' • '': . ' ' • ' ," ' . . ' . In questi giomi dnvant.i· le. A~si~e. aì zioue fl!ligio'~a,_Ax:o!C?IJfr!J.terpi~a •. Pr~te, ~cc., SU!I conoscenza, clie era 'cots~·· In <i.~ella 
u N · ·' · .. ò .. ' ·è. ';'de' 0' d. ' 0' · l.c~r" c·h·e Firenzé': fu 'dibattdtCI il' çlàmot;o•o proéesso' ma soltanto dai 1me1 fratelli, am1ct e cono- villa ad assisterlo: -...: Chiamatemi· subitò 

' on SI ru Jl/ SI v .• Ili n~!" v, . ',' '·'' '-H .• D,·' . .~ ·1 ' . scenti. t Ci)' 'l t v l . . . 
il~liHti!·~· i 'Oapo::~r .tuttii çàtt61i'ci"det~· pel;(\uello . .r~rnm- e W1tt1 tenmpato colla. , • . . , un pre e; vo01 10 1 pre e. e· o promis11 · 

l' . , ··''' .,, .. I, l .. '. l'la ( ...... ) lo dl'nien·. UloFte .del primo e<l ora; CI sembra ·oppor-.. ,, : f.l.o. 04e sul pa~~~~~oot,o, che s~~ò ,p~r la- lo sapote, e tengo la parola. Voglio il 
,mv~~~o~ ' '!l. ; ll!ll§S~)l\Cit : , , . d' ii ' 1 . . t . d . '.sculre morendo, stanò prelevate lire 500, le r t · · · · 

ti ca. ,Gh:in1P~ri. ,e.d,.J regn_l • • soFgo.no,. ere_, . tuno .. t. !Il': conoscere a genm.na's o.rm. 0\; 1':q\uill saranno distribuite come crederà me- P e e. -
scono, giganteggiano e;.pOI ... ' s1 d!logu!lno. come 11 defnnto al capezzalo ~~ convert1ssé;: · glio il Venerabile della L:. OoncGrdia, fra Tutti si allontanarono d11l suo Iettò, 
n Papato invece

1 
è come utt:faro luminoso p~roc.cM, .. aPPell.l.\ twcen~ata gm da qu~lch~ le. vedove e:gli ot·farii di Fratelli rimasti intanto che si spediva un espresso a chfa· 

0 costante che 1llumina il mondo·· nello gwrna~e, questa. conv~rswne P!lò serme di privi. di mezzi di fqrtuna. mare in tntttt frotta il signor. Don Luigi 
svolgersi dei secoli. Il Papato.ha. vinto iL e~e1~p10 a. m~ l ti, ed .Ill~stra tl contenuto 4.o L'esecuzione di questfl mie volontà è Miccinesi; vicario ·spirituale. del!!l Ohiesa · 
mondo pagano, hll vinto i Cesari pagani, n~ li ammiraptl~. ,E,tl,Ciph~a 1:l11mi.!.J'\Um ge- affidata all' Orie~te de.lla L:. Concordia, nel parrocchiale di · S11nta Maria· a Quinto, 
e li ha vinti con. armi um!).namente p11r- nus del Santo Padre Leone XIII, a con- cui· archivio secreto desidero sia conset·vata I/ ora era ardente, verso il tocco dopo mezzci-
lando debuliss!Jne~ I} Italia (massonica) d~n~!l della l\fassone1:~a. E .. noi siamo lieti quest' e~pressiono della mia ferma volonta. gìorno. E, siccome qnalche tempo ci voleva 
vuoi Ìttr ritorno al paganesimo. Nel rinno- di nprodurre la relar.wne ,del fatto, che è CESARE PARRINI. pure per l'espresso a portare !11 chianiat!l 

,,"· __ . _. ___ . ' ------------------

33 A~DCndlc8 de.\ CIT~ADI~O ITALJANO 
..... 

PAOLA 
radtf~t'one dal tedesco di ALDUS 

gia~c~è. a ~u'o,fratello. non m\\noav~no .mai 
scuse p'er mtromettersl.l::le talvolta .ella ten­
ta v~. di.' scuòtere. quel (1iogo obbrobdoso, 
egli le. rivolgeva immp,ncabilmente 'quelle 
pl\role ·tanto potenti suU: animo di lei: 
«:Vuoi' dunque 'èhe nn.rri ti.ltto a sir Rìc­
car'do?,. La malattia avea avuto per effetto 
d! smiml\re notallilniente la. forza di volontà 
che' l'Mia · pòssedèv·a, ed ora ella · prova va 
uim viya ripugnanza a fat·e una co,ufessicine, 
alla .. qunle· tuttavia per lo innanzi er.a cosi 
ferniamente.:deois:l: il suo cuore orgòglioso 

Quanto • volentieri· ci vorrei, rispose con npn sapeva più, adattarsi, e la opprimeva 
voce debole Paolf!,.; PfBB~(I di tll · ahneno po- upa paura indici bi l'e di suo fratello, paura 
trei vivere tranqutlla. per sè o per ·suo figlio, · · ' ·· " · 

- Oh, senza du!Jbio, diletta mia; non sei 'Dopo un: mese Baola ·s• era abbastanza, 
tu stata sempre liberissima presso la t~!' po- _rjmessa pet· poter porsi in vinggio. Un 
vera zia l Mil è certo che anche là m Tu· c!lrto tal quale ~balordimento s'era impa­
ghilterra prenderebbern ad amarti presto, dronito' di' léi,' e serviYa a farle sentir 
ed RA)qll~eAierebb~ro i. tu~i de.sideri. Oh,: Il!eno !' ac]ltezz!l delle s11o' ~offereqze:. tuttà: 
potessi· lllmeno una volta, Paola, vedere v1a· !lrovava uno strappo al cuore all'Idea di 
anoh' io il bel castello ed abbracciare là il sepilrnrsi dalla lo m ba .·del suo figliqolotto. 
mio Arturo. Sta ~ranquilla, io sal!re~ con~ Le ·s~iubrava. cosa tanto più d~J.r\1. H. dover 
dtll?!:l.•a, .dover~. 10 mez~o 11.qne1. stgpon. lasciare In ptccola salma in terra straniera, 
del!.a.nt.i,~a ,nobtltà, ~ t.u nfm; avresti a ver, perchè avrebbe dovuto per diritto essere 
gogn!lfti della tua )?Overa .zta. I~ s_o. bene,, sepolta .nella tom~a dei Wèllesley. come 
che per ~~ pran~o. CI. vuole un_abbtghamentq. quella ~~ suo m.ar1to. Gi~mmai forse la 
particolare; e.d a~l'el un vesttto..... Qu .. nto vile. azwne, .a cu1 vole11 spmgerla suo fr~· 
grande,sarà Il mw dolore allorché tu par· te,llo,. le era apparsa sotto un ·aspetto più 
tirai. col tuo figliùoletto ..... Ma anche il po- spaventoso. . 
v~~q-Enriop ... • .. Xi ·.se.nti .ma. l~? disse·,·!'·lla :u .. n, .. ven.to fr~dd.o.:f.~;~c. ea; f.9tolare,le . .foglie 
~ t~Uprovv.Isq ~e(}e~do cOI;ll~ s era cangi!} t\\, aride. _intor!lo, alla, .piccola tqm!)a. dì Ar­
ID volt~ sua ntpot~. ~~. Io nou doyav~ l!!lr- tùro ;_1 fiori, s etallQ .. · dissecllatì; eolq .. una 
lare • del, p~ve~o·. mortt?tn,p ; e p~re egh v~ye piantwella d edçra s' arr11mpioav.a . l)lesta­
sempre net · m1er pens1er1. · . mente col suo verde cur· o all~ croce .. Paola 

La,•guarigiooe di Paoln progrediva troppo col cuore straziato 'usc dàl cimitero òve 
leutamente; in causa dei· frequenti assalt! tm gli .umili morti. del villaggio dormiva 
nervosi che la soprappt·endevano.· Ella SI' l' ultimo sonno l'erede dei WijiJtsley. 
trovava quasi: sempre in preda ad una XVI 
specie di agi\a?oione. Orlando, col). 11na per- . · 
tinac,\l\ instà,n.èabile, nçusi,ailonta_nava. ~~l È giunt(l il no,embr~ .. Fitta nebbìaav-
fianc.o di sua sorella, e non le la~cl!lva scrt- volge il .castello di Qa~lton-I{ouae .. Di q\lttD· 
vere' IÌna' lettera ·.s~Ilza, iinpadi'ODirsene COD do in qUIW.dq qu~lqhè Ondata di .Vento pare 
l'uno o con l'altro ~re(esto. Paola non {'Otea 'cb e si nccinga ippii~.Z!lrla,' e. g~tta .a tai·r.a' 
neppur pàrlaìit\ JiJieriÌIUtiDte COD (Jostan~a j 000 ViOJénzà le 'foglie 'incartocoiatè deglì'àl· 

b~ri secolari del.parco. Nel giardino solo 
·qualche' crisantemo, dai colori sbiaditi; 
sembra che :voglia. resistere all'.invadere 
della fredda stagione. Un a tristézza indi­
cibile circonda quol luogo non lieto neppur 
quando la terra sembra altrove sorridere. 

Allorchè Roberto descriveva a sua !Doglie 
.lo m~raviglie di quell' 11ngolo dì terra in­
'glese, col castello massiccio, coll'amplissimo 
parco, coi prati che si perdevano a· vist11 
a• occhio, egli non pensava certo che Paola 
dovesse giungervi senza di lui, vestita 
dei bigi colori del lutto, in un giorno 
tristissimo di" qìiellii stagione in cui tutto 

: sem!)m che p11rli di mesti zia e di morte. 
E tuttavil). Paola appunto iu un di di 

novembre si avvicinava dubbiosa, tremante, 
all'aristocratica dimora. Non avea creduto 
q nasi a si\ stessa allorcbè ~i era adagiata 
sui cus~jni della oarrozza,_piuttostò antica 
ma col111rme dorata. dei Wellesley, che la 
attendeva alla s.tazione; le era sembrato un 
sogno il ved~re l' aria di rispetto oou cui i 
due servitNi venutili incontro J?endevano 
dal auo comando. Ma questo sentuuonto di 
compiacenza s'era. beu presto dileguato ttlla 
vista di Oriundo, che, dopo ritardatosi un 
po', era. salito nuoh' egli nella carrozza. 
Co~1e! il cavaliere d' industria, il c~ssiere 
infedele, ·il ladro nvea ardito porsi accant•1 
a lei dove fino allora non s' eran forse se­

.. dut.i nltro che .. gli aristocratici Wellealey? 
Poi .la vicinanza del fratello· le facea risov­
venir~ il misfatto. di cui era complice, ri­
empiendola di spjlvento. E che! l'ombra di 
Roberto non si sarebbe alzata severa e mi­
nacciosa per smasoherare la loro impostura, 
e per impedire l' ingre~so in castello a quel 
fanciullo che si voleva far servire come stru­
mento all' ambizione e all'avarizia? 

- Orlando, spero, cl lascierà questa sera, 
pensò Paola per tra n q uillarsi un poco ; pos· 
so be11 aspettm·e lino allora per liberarmi 
da questo p,eao orribile, per palesa~· tutto. 

Il visino curioso del fanciullo si àppres-

sa va al cristallo della carrozza per ~edere 
gli alberi Rntichi ·che pareauo fuggire. 

Anche Odaudo gna1'dava al'di fuoH. 
- Sono gente rtcchissima, osservò egli a 

mezza v Jce, q nasi · parlando · a ·sè stèsao; 
IJò. ssed?n<i u. na. delle pilr dcoho' tenute'•de.l-
l' Inghilterra .. · · · . . . 

Paola oss~rva va .suo fratello, che vera­
tue n t~ aveva l'arte di atteggiarsi .in mwlo 
da sembrare un.a persona· non volgare, .. 
qùantunque i suoi. 'tratti noti: fossero PUlitO ' 
tali· da cattivl\rsi la sul:ipatia. Ma ella; 'che 
bèn lo conosceva, nel trovarsi. da presso a . 
lui pr9vava un sentimento di· ripugnanza 
e di terrore che gliene rendeV!\'Ìntollerabile 
la presenza. . · , 

JJa carrozza alla fine si fermò.. Paola si 
ravvolse nel suo'. velo di lutto, e prese, in 
braccio il piccolo Enrico. La primfl pel'sÒita 
che' le si fece i!icont.ro f11 .Hodolt!f; àco!fn.to 
a lui trova vasi un giovane sacerdote; ·che 
tosto da lei riconoscilito per 'luel' parente ' 
di cui le avea parlato suo marito, e al·qua­
le dopo la morte di sir Riccardo, il).· man­
canza eli uu m·ede dit·etto ·avrebbe dovuto , 
passare p8r diritto il titol.o di. barolletto.: 
Un velo si stese dinanzi gli occhi dell'in· 
felice Paola; ella vide quasi.nell'.iocertezza 
di un sogno 'la faccia, 1Ìllpl·(lutata ali upa 
nobile hont!ì, del 1·eligioso, e .senti clie Ro­
dol[o, stringendosi tra. le braccia En~ico,' 

• mormorò : Poverino, cotD,' è mesahinello p'er 
la sua età. ' ' ' · · · · 

Allorn cominciò a parlare Orlando. Egli 
si esprim.eva con una sceltezza 'di' .lioguag­
gio che nessuno avrebbe potuto .aspettarsi . 
da lui, e in breve seppe .cattivarsi la be· 
nevol~uza dei due uo.mini chè per la:.Prima: 
volta vedeva. i 

Rodolfo offsrse il braccio a Paola, la qua­
le si sentiva quaAi incapace di pronunctnre· 
parola. . · · ·· 

- Venga, le disse egli con bontà, i suoi 
genito1·i. la. attendono, 

(Continua.) 
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ed a venire col Vicario, perciò il Pnrrini! 
come impaziente di non veder presto i 
Bf\Mr~ote arrivare, si sfo~ava con quel 

'buon signore, vero suo amtco, il quale lo 
confortava, ricordandogli che in ogni caso 
Dio vedeva la sua buona volontà, e facen­
dogli intendere che un sinc9ro atto di 
contrizione avrebbe sn_Pplito alla impossi­
bilità di avere il mimstro del Sacramento 
dellt~ divine misericordie. 

Iu quésto llire entrò il signor Vicario 
che il Parriùi accolse come un messo def 
cielo. Trascorsi alcuni istanti1 il Vicario, 
che era rimasto solo con lm, si affacciò 
all' uscio e domandò due testimoni. Quel 
signore, che non lasciò mai la casa del­
l' amico si offerse e fu chiamato l' unico 
uomo che vi si trovasse allora con l n i, ed 
era un inserviente dello spedale, ricercato 
perchè visitasse ed aiutasse l' infermo. 

Alla presenza di questi due. il Vicario 
lesse una formola di ritrattazione, che ab­
bracciava tutto quello che era necessario, 
per nn uomo il quale si era il\aq ueato 
nelle censure ecclesiastiche, avendo dato il 
nome alla setta ed essendosi battuto in 
duello, e tanto aveva scritto contro la 
Chiesa e )a fede cattolica. Letta la for­
mola, il Parrini, col Crocefisso al petto 
dichi11rò di fare questa ritrattazione, ed 
aggiunse: Perdono a tuttiLcome desidero 

. cne Di9 perdoni a me. ' atto, firmato 
. dai due testimoni, si conserva in questa 
Curia arcivescovile. Ciò fatto, si confessò, 
·o si apprestarono le cose necessarie 
per .l' amministrazione del Sacro Via­
tico. In questo frattempo, il povero infer­
mo, divenuto molto sarel}o e tranquillo, 
non faceva· altro che abbracciare e baciare 
il Crocefisso che si teneva stretto nelle 

- mani, e. prega vii. raccum:tùdandosi con· in· 
tenso affe~to a quel Gesù1 che riconosceva 
per nnico cousolàtore eu unica speranza 
che gli rimanesse al mondo. 

Gli fu lletto: -:- Cesare, come mai tu 
che sei stato quel cbe sai, ora preghi così 
pentito il buon. Gesù ~ :-:- Amwo, rispose 
egli, in Wl modo si l!edon le cose quando 
si vive, td in un altt·o si vedono in fac-

. cict atla matte.- Ricèvette il Viatico m• n 
tali dimostrazioni di fede e di pietà, che 
gli astanti piangevano di commozionè; ed 
un signore. d' altra religiòne, che era fra 
essi, non potè frenare la latFime ed i sin­
ghiozzi. Prima di dargli l Estrema Un· 
zione, il Vicario fu consigliato ·ad aspet· 
tare un poco. Questo tempo il Parrini lo 

.
speso in un tranquillo raccoglimento col 
Signore, che aveva vivo dentro di sè, ripe­
tendo sempre it chiara voce le sante aspi­
razioni di fede di speranza e di amorosa 
contrizione a Dio, e d'invocazione a Maria 
SS. che il sacerdote gli veniva suggerendo. 
Non guarì dopo fu assalito da uua violen­
tissima.stretta. Ci fu appena il tempo di 
dargli l' Estroma Unzione, e, col nome di 
Gesù in bocca ed il Crocefisso sul petto, 
il Parrini spirò. 

Quando era già cadavere sul letto, en­
trò nella camera uno dei capi della Mas­
soneria e lo schiaffeggiò. Il che visto da 
unii. domestica1 la mosse a farne un acer­
bissimo risentimento. Lo schiaffeggiatore 
si ricusò con dire che questo era il rituale 
saluto di estremo addio, che i massoni 
fauno ai fra,telli defunti. Risaputasi la cosa 
fu invece da lui interpretata come un ca­
stigo inflitto dalla setta al defunto, perchè, 

· morendo, J'.aveva rinnegata, ritornando a 
Cristo ed alla sua Chiesa. 

Certamente questa inaspettata e spon­
tanea conversione di un tale adepto, ò 
scottata molto alla .Massoneria. La qua1e 
però nll onor del vero, non fu tenace dei 
legati pretesti, che per fargli un funebre 
scànd!iloso le da va il primo testamento del 
Parrini. Al primo IJUnto avea derogato 
13gli col fatto, chiamando da sè il ministro 
della Chiesa: all' altro i capi della Loggia 
ebbero il buon senso di rinunziare; e così 
ili Parrini ottenne esequie religiose ed 
esemplari, senza nessun contrasto; e quale 
in punto di morte si era ridotto alla Chiesa, 
tale dalla Chiesa fu abbracciato, benedetto 

.;e sopolto in terra sacra, all'ombra della 
' Croce di quel Cristo, con cui egli si era 

. ! ·è.osl lealmente riconcilia tu. 

sul capo dei più disgraziati peccatori che 
le fttnno. Cesare Parrini ebbe sempre gran 
di vozione alle anime dei defunti. Si può 
dire che il DeJ!roju11dis fosse l'orazione 
che, se non untcamente, certo più special­
mente, recitava. O"'ni sera pregava · e mai 
non si scordava de~ Dept·ot"rmdis. Qmtlora 
un amico sno morisse, aveva da lui i snoi 
Deprofuudis, Quel ello potessero valere1 
nello stato d' anima o di coscienza in cm 
egli vivea, Dio solo sa. Ma la buona di­
sposizione dèl cuore era veduta da Dio, che 
cerca ogni vi11o per salvare la anime da lui 
create. e redente. 

Da ultimo Ces!\re Parrini amò la Ma­
donna. Con tutto che scrittore di tante 
empiet.~ nei giornali, con tutto che mas· 
sono, egli teneva l' Jmmagine di Maria SS. 
nel cassetto del suo scrittoio, e non ve la 
teneva a caso. Maria si ricordò di lui nel 
suo bisogno più estremo, nel punto dal 
quale dipendeva la sua eternità · 

Altre cose potrebbero ag~iungersi. Ma ba­
sti questa ch'egli, nell' ulttm_o periodo della 
vita, era travagliato da rimorsi. Fiù volte 
fu inteso dire ch' egli meditava di lasciar 
Firenze e ritirarsi altrove per mutar modo 
di vivere; giacchè, rimanendo in questa 
città, temeva !li essere maltrattato dai 
vecchi amici.. ~ual fondamento avesse un 
tal timore egh 'soltanto poteva conoscerlo, 
giacchè egli soltanto sapeva fino a che punto 
si stendessero i giuramenti e gli impegni 
cou cui s' era vincolato alla sètta. Ma non 
v' ha llubbio che, dentro sè, egli era ama­
ramente pentito di aver legata ht libertà 
della coscienz[l ·sua alla tirannia d' una 
congrega che non dà requie a chiunque 
tent1t sciogliersi da' suoi lacci. . 

L'esempio del Parrini serva di lezione 
alla gioventù, tanto insidiat:t; e valga di 
eccitamento a molti e molti infelici, che a 
malincuore servono la sètta, di cui si sono 
fatti schiavi, per interesse o per rispetto 
umano. ln tm modo si vedon le cose 
mentre st vivr, e in un altro in faccia 
alla motle; disse Cesare Parrini moribondo. 
Ci pensino in tempo· e si :persuadano che 
le braccia della Misericordm eterna sono 
aperte per ricevere anime anche phì per­
dute che non fosse quella, ora fortunatis­
sitna, del Parrini. 

Un desiderio del Re 

· Il Re Umberto come ha data una buona 
lezione di cuore ne dà ora un'altra di buon 
senso. 

Aven!lo appreso da alcuni giornali che 
continua in diversi luoghi una sottoscri­
zione per olfrirgli una attestazione d' onore 
si è diChiarato gratissimo del cortese pen­
siero, ma ha espresso il desiderio che i 
sottoscrittori rivolgano invece esclusiva­
mente tutti i loro atti a beneficio dei di­
sgraziati colpiti dall'epidemia e delle loro 
famiglie. 

Vedremo se il nobile desiderio espresso 
dal Re sarà accolto e soddisfatto da coloro 
che. pretendono di essergli i più devoti ed 
ossequenti. 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Venezia, 21 settemb1·e 1884. 

; Si :potrà èhiedere come avvenisse una 
r così 1mrabile muta~ione, in un uomo qual 

i era Cesare Parrini, all'età di presso cin­
quant'anni. Llt risposta che può darsi è, 
che egli, nel fondo del cuore, era diverso 
da quel che si mostmva; e dalla fede, 
succhiata col latte da una madre che ebbe 
religiosissima, non si separò del tutto, uè 
mai per intimo convincimento. Cesare Par­
rini inoltre ebbe animo pietoso verso i 
poveri, e fece sempre molte e generose 
carità. Le opere di misericordia attirano 
la grazie della .Misericordia infinita, anche 

Siamo in pieno medio evo 1 ... non si può 
più vivere... bisogna farla finita... eccu i 
clamori della stampa Jiberalesca cittadina 
di questi giorni. E tutto perchè? Inorridite, 
amici. Alcune buone ragazzette tlel sestiere 
di Castello han percorso l'altro giorno a pie' 
scalzi la ltiva Jegli Schiavoni, la Piazza 
S. Marco, la Via 22 Marzo e si son reottte 
alla Chiesa della i::lalute a pregar la Ma­
donna onde preservi dal cholern la nostra 
città !! ·Fino a questo punto si è arrivati in 
pieno secolo decimonono, in una delle più 
civili città!! Ma può darsi di peggio? Passi 
che ci sieno migliaia e migliaia di ragaz· 
zacci, i quali a pie' scalzi e mezr.o ignudi 
camminino tutto il santo giorno per le no­
stre contrade bestemmiando e vociando, ma 
che si abbia il comggio d i fare un pelle· 
grinaggio bell'e buono con ragazzette scalze 
per divozione, questo non si può sopportare. 
E notate ancora che nonostante il gridio del 
quarto potero dello Stato il pellegrinaggio 
si è ripetuto proprio sotto gli .occhi. della 
gente civilirJsata e sotto il rispettabile nabo 
del direttore della Venesia l lnde irae l 
Anzi la Venezia ha. ricevuto un monte <li 
lettere da uomini civili, i quali gridano e 
tempestano esser quella un~ barbarie. Io 
prendo nota di questo fatto e rugllrando 
che torni presto la. civiltà, 11 cui di questi 

giorni si è dato' un calcio, passo a far le 
mie congratulazioni collo birbe della Ve• 
nezia, dell'Adriatico e simil gente. 

x 
La società proprietaria della Fenice nella 

seduti\ dell'altro giorno h11 st11bilito di tener 
chiuso il teatro. Non valsero le buoM in­
tenzioni ùell' impresJrio, non valsero lo orn· 
zioui ciceroniane di ohi eri\ interessato; i 
proprietarii tennero fermo e decisero la 
chiusura. v· ha chi phmge su questo fatto 
e dice oha se ne risentiranno molti che 
dalla Fenice ritraevano guadagni, ma io 
son d'avviso che questi guadagni sieuo in 
massima molto problematici. La discussione 
avvenuto. duo nuni or sono al Consiglio Co­
munale ne fa fede. 

x 
La Fabbricieria di S. Mt1rco ha dato 

commissione di due bandiere rosse col leone 
dorato del nostro evangelista, bandiere che 
saran messe sulla facciata maggiore della 
Basilica in luogo delle due nàzicmali oro. 
esistenti. Cosi la F~bbricet·ia di S. Marco 
previene' il Municipio e n ili potremo veder 
sventolare la nostra bandi0ra, quella ban­
diera che sventolò più volte vincitrice sulle 
città del lontano Oriente. Faccio voti che la 
bandiera veneziana rimessa di nuovo là da 
dove era stata tolt.a sia sprone a' miei con· 
cittadini d' imitare le. virtù religiose e po· 
litiche de' loro avi. 

x 
Ieri nnniver~ario delle ho m be saorileghe, 

ho voluto far un giretto per vedere proprio 
coi miei occhi la dimostrazione de' miei 
concittadini per questo fatto che dà tanto 
da pensare alla povera Italia. Ho girato 
tutto il sestiere di Cannnregio e (>arte di 
quelli di S .. Marco, di S. Polo e di S. Croce 
e ho contato 16 Q 17 bandiere. E notate che 
in qu.Jsto numero sono compre~e le bandiere 
del Municipio, della Cassa di Risparmio, 
della Corte d'Appello e dell' Els~osizione 
permanente di Belle A.rti ! Non o ò mica 
male, n'è vero? )<] poi i giornali liberali 
nvranno il fegato d'annunziare che la città 
ora imbandierata ! Credetene una a questi 
eterni menti tori! 

x 
S. Em. il Cardinal Patriarca ha intenzione 

lli far un triduo solenne allll Madonna della 
Salute por la porservazionij del terribile 
morbo. ormai arrivato a poche miglia da 
noi. Non v'. ha dubbio che la vasta chiesa. 
votiva sarà ogni giorno ripiena di popolo 
devoto, 11 quale intercederà dalla Madonna 
la gmzia della salute spirituale e tempo· 
rale. E la Madonna ci esaudirà! 

x 
La colletta aperta dal Patriarca per i 

choloroai di Napoli va egregiamente. In sei 
giorni la Difesa ha raccolto 2000 liJ•e. Oggi 
per ordine sempre dell' Eminentissimo è 
stata fatta una questua in tutte le chiese 
della città. V. 

Governo e Pa.rla.mento 
Notizie diversa 

11 ministro del commercio, in seguito ai 
molti reclami pervenutigli da. Camere di 
commercio e da negozianti, perchè voglia 
prendere qualche pronedimento per dimi­
nuire gli effetti delle disposiziom del go­
vemo francese circa l'aumento dei dazi sul 
bestiame, ha soolto l'occasione dell' inau· 
gurazione dall' esposizione ovina e bovina 
a Torino, per fare un discorso e additare 
gli intendi menti del governo stesso e le 
pratiche già fatte in proposito. (Vedi tele­
grammi.) 

- Secondo l' Italie, tenuto conto della 
diminuzione dei proventi delle ferrovie, delle 
dogane, del dazio consumo a Napoli, e delle 
tasse marittimo, il deficit si eleverebbe a 
quaranta milioni. L' on. Magliani sarebbesi 
ieri mostrato preoccupato per la &ituazione 
del bilancio. · 

- Il ministero dell' interno raccomandò 
ai mp.nicipi ed alle l?refetture di tenere unà 
esatta nota di tutti 1 caduti nell' epidemia, 
che si distinsero per zelo nel soccorrere i 
colerosi. Il governo è inten~ionato di prov­
vedere alle famiglie di questi martiri della 
carità. 

- In attesa della presentazione d'un co­
dice sanitario, molte disposizioni igieniche, 
specialmente quelle riguardanti l' acqua 
potabile, verranno incluse nella legge co· 
munale. 

- Si dà come positiva la prossima no· 
mina di Carlo Oadorna alla presidenza del 
Senato in luogo di Tecchio. 

Conset·verebbe nello stesso tempo la pre­
sidenza del Consiglio di Stato. 

ITALIA 
Roma. -L'infausto anniversario del­

la breccia di Porta Pia passò fra l' indif­
ferenza della cittadinanza. I telegrammi dei 
giornali libera.li sono eBIIgerati. Pochissime 

le bandiere alle :finestre e soltanto nei quar­
tieri dove abitano impiegati e· genie non. 
romana. 

.\nche i a passeggiata di beneficenn èbbe 
uu risultato mesol.lino .. 

- Ebbe luogo sabato un duello ·fuori 
porta i::l. Giovanni fra il sottotellente. Mllla, 
giovane torinese ventiòinquennè e il tl!nMtè 
Lonovisi. · · 

L'arma ~celta fu il revolv~r. lÌ. sei. colpi 
n condizione che uno dei due. dons&e ri• 
manere sul terreno. 

I due ufficiali ai batterono a qllinl1iol 
passi d i d istanza. · 

Il Milla t il ò per il primo e falll il colpo. 
Il Lodovisi sparò alla sua volta con eguale 

risultato. 
Andarono 11 vuoto altri tre colpi p-e~ eia• 

sonno. , · 1 " , l , 

Entrambi erano agitatiesimi. 
Vi fu un minuto di riposo. 
ltipréso lo scontro, il Mina tirò e la pali~ 

passò sopra la testa dèl Lodovisl. 
Questi tira alla sua volta e Il Milla cade 

colpito in mezzo il petto. 
Fu tras1 ortato a casa moribondo. 
- La lettera. v.astorale di S. E. il car• 

dina! Vicario fa 11 giro dei giornali liberali 
e constatiamo colla più viva soddisfazione 
che essa forma l'oggetto dei commèuti ·i 
più lodevoli. · · 

11 Popolo Romano la trova splen.Hda 
nella sostanza e nella forma ; non meno 
bell1 sono gli elogi degli altri giornali. 

- lari in un vagone del treno partito da 
i::luhno·na per Roma fu asijassinato il signòr 
Garioli, ingegnere governativo a Nizza. Il 
delitto fu commesso a scopo di rapina. ·1 
malfattol'i, che avevano preso il biglietto di 
prima classe, dopo compiuto il misfatto, si 
diedero alla fuga. r,a polizia fa le più at-
ti ve ricerche per scoprirli. · 

Ferrara. - Venerdl scorso pMo 
dopn le quattro venivano aggrediti a lircve 
intervallo, sulla strada provinciale di Ar­
genta, e precisamente nelle vicinanze . di 
Consandolo, un giocoliere ambulante, l'agen­
te del signor Zavaglia di Molinella, e un 
certo sig. Melandi negoziante di Lugo. 

n primo fu percosso e derubato di circa ' 
una quarantina di lire: al secondo furono 
tolte qualche centinaia di lire ed effetti 
cambiari. Del terzo nulla si so. avendo egli 
proseguita la via per Lugò. 

Gli aggressori erano tre. armo. ti· con 
schioppo e pistole, due 11 viso scoperto ed 
uno mascherato. · · · 

Mancano più minuti particolari. 
Rovigo - E' morto in Montegrotto 

il cav. ing. Alessandro Salmi nominando 
erede di tutta la sua sostanza posseduta in 
Polesine, circa mezzo milione, il Comune 
di Polesella, allo scopo Aia costituito un 
asilo infantile 11 beneficio dei poveri di 
di quel comune. 

ESTERO 
Russia. 

Si ha da V arsa via che gli acoampamenU 
di un l'eggimeoto di guarnigione a Barato· 
sielf rimasuro preda delle fiamme. In se· 
gnito alla esplosione di oua macobina 
infernale carica di dinamite, nascosta sotto 
una tenda. 

Molti ufficiali e soldati rim11sero .feriti 
gravemente. 

Sette ca valli rurono bruciati. 

DIARIO S.A.ORO 
Marted~ 29 settembre · 

s. Dino Pp, m. 

Cose di Casa e Varietà 

Ieri nella sala delle Aiace i liberali 
commemorarono l' inf11Usta data del 20 set­
tembre in cui i cr~nnoni del generale Oa-
dorua aprirono la breccia di Porta Pia. · 

Al discorso letto dal cav. l'Miflco Valussi 
intervennero le varie società cittadine colle 
bandiere, la Giunta e l'Intendente di Finanza. 

11 cav. Valussi Dùl Hno discorso passò io 
rassegna tutte le imprese compiute dnllll 
rivoluzione dal 1849 lluo alla snorilega 
violeuta occupazione della città dei l'api 
consumata nel settombre 1870, Per e~sere 
giusti dobbiamo però avvertira che il Va· 
lussi b11 saputo evitare tutto quelle frasi 
che se possono provocare gli applausi di 
nn pttbblico qual era qnallo oodtl si com~ 
poneva l'ari unanza di ieri, non sono c~rto 
fatte per attutiro la dissensioni o paci~o~~~~ 
gli animi e che se ri~sc1,1no sempre ol{uu· 
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alve, nelle circostanze presenti s:1rebbero 
state oltre ogni dire seonv~olenU. ' 

Noli eoei la pensò il presidente del Re­
dnol prof. P. · Bonlnl Il qual o noi preYentaro 
il eonforenzlere ebbe espressioni che oltre 
all' inoblndere una menzogna onorm_o oft'en­
devano profondamente -una Istituzione -vo­
neranda e venerata. 

Il Bonloi, como professor~, avrebbe fatto 
meglio a dt11Jloraro e etlgmatizzafe q nello 
aborto miserabile di fogliettoeeloceio che 
sotto il man!o della più grande delle virtù 
la carità, toglieva pretesto dal 20 settembre 
per lanciare basse contumelie contro la re­
ligione dogli italiani e il suo Capo Angusto. 

La vacuità, la trivialltà di quel foglio, 
le sciocchozzo, gli straffaicionl di col è 
ripieno sorpassano ogni coof!ùo oò ce ne sa­
remmo occupati so o3so non npparisse opera 
di studenti. Ed è per questo che toccava 
al prof. Doni n i stigmatizzarlo ìnri a dovere; 

Il :ae a Pordenone. Un dispaccio da 
Pordenone alla Patria del Friuli' dà per 
positiva lt1 visita dol Ro al campo venerdì 
pro!simo. 

Incendio. Sabato verso le ore 4, fuori 
di P01 ta Praechluso, pr.se fuoco la casa di 
certo P111ni,. cb o rimase distrutla con danno 
di l. 1500. Accorsero sol luogo il l'rofetto 
il Sindaco i pompiori e molti cittadini. 

Il locale em nssicnrnlo. 

Il canale di Panama. Notizie da 
Panama ci informano, cbo, durante il mese 
di luglio sr.orso, furono scavati 65 mila 
metri cubi di terreno, cifra inferiore alla 
media dei due mesi precedon~l. 

Nel semestre furono scavati 4,492 768 
m. cubi, ebe aggiunti ai 2,750,534 metri 
proeetlenti, dnnuo un totale di soavi ese­
guiti J!nri a metri cubi, 7,253,302. 

L'lntiero lavoro ·impotÙndo presumlbil­
mento un movimento di (20 milioni di 
metri cubi di t.ort'n, converrà che in avve­
nire la scavo medio mensile sia di tre mi­
lioni di metri cubi, se vuolsi, siccomo arasi 
progettato, che i. lavori siano condotti a 
termine entro l'anno 1887. 

Con1iglio di Leva. Sedute dei giorni 
19 o 20 l:lettembre 1884. 

Distretto di Maniago 
A h ili di t• categoria N. 80 
A bili di 2• categoria » 20 
Abili di 3" eategorin • 55 
In osservnzlono ,. 2 
Riformati » S 7 
Rivedihili » 54· 
Cancellati 1> 2 
Dilazionati » 58 
Renitenti :. 13 

Totale N. 321 

Taaaa aui cani per l' anno 1884, 
ruolo auppletlvo prim~. Il Municipio 
di Udine avvisa: Cùn decreto 16 r.orrente 
N. 19177 del n·. Pèefdttu fiueso esecutorio 
il snindicato Ruolo, che fin d:1 oggi è . o­
stonai bile presso l' Es11ttorla Comooàlè stia 
in via Giovanni d' Odio~. oui venne tras· 
mosso per la relativa esazione, mentre la 
Matricola resta oslonsiblle presso ·la Ragio­
llOria Mnnicipal~. 

La scadenza di questa tassa è fissàta in 
uua· sola rata coincidente colla soadon~a 
dell'imposto fondiarie del mese di ottobre 
anno corrente. 

Trascorai otto giorni d11lla detta scadenza 
i difettivi al pagamento verranno assogget­
tati alle molte ed ai proQedimenti speciali 
~tabiliti per Il\ riscossione delle imposte 
dirette dello Stato. 

Dtol Mnnlclpto dl Udtno, 1t n sottembro 188 4. 

Il Sindaco L. DE ruPPI. 

Munificenza di leone Xlii 

L' Osse1·vatore Romano pubblica la se­
guente lettera indirizzata. dal Sommo Pon­
tefice Leone XIII al suo segretario di 
Stato Card. L. Jacobini. 

Si,qnor Cardinale, 
" Il terribile flagello del morbo asiatico, 

che prima apparve nella vicina-, nazione 
francese, come già si temeva ha colpito anche 
molte parti dell'Italia Settentrionale e me· 
ridiouale quiiSi per tutto ha serpeggiato e ser­
peggia tuttora lentamente, nella. popolosa 
città di Napoli semina stragi e rovine. 

La Provvidenza fino a questo giorno ha 
ricoperto di una speciale protezione 1a città di 
Roma, ea.mpandola dal flagello. De\la qu~tle 

misericordia. Noi coi sentimenti dell'a.nimo 
profondamente riconoscente e devoto abbia.­
mo reso e continuamente rendiamo mnilissi­
me grazie alla bontà divina: e con tutto il fer­
vore del Nostro spirito innalziamo ogni dì a.l 
Padre delle misericordie la voce e le mani 
supplichevoli affinch~ per l'intercessione 
potente .della Gran v ergine e dei gloriosi 
Protettori storni dalla nostra Roma il fla­
gello e la ·salvi. 

Ma pur troppo e per molte iniquità. che 
muovono a. sdegno la divlna. ~iustizia, e 
per la vicinanza dei luoghi invasi dal morbo 
non siamo senza timore per questa Nostra 
Città che Noi amiamo con affetto speciale : 
nè Ci è possibile rimauercene indifferenti di 
fronte al pericolQ. 

Quindi Ci rivolgiamo a Lei, Signor Car­
dinale, con questa lettera, per comuniea.rle 
su tal proposito le Nostre intenzioni a per 
commettere a Lei la cura di mandarle ad 
effetto. 

Sappiamo ohe con lodevole premura e 
con saggio accorgimento si sono già vresi da 
chi amministra la pubblica cosa molti ed op­
portuni provvedimenti, afflnchè l'invasione 
del temuto morbo, qualora avvenisse, non 
cogliesse la città a.lla sprovvista; ma Noi 
a.ltresl dssiderosi di trovare! preparati al, 
soccorso del Nostro diletto popolo di Roma 
abbiamo stabilito di aprire, allestire e man­
tenere a tutt(l Nostro spese un ampio spe­
dale nelle vicinanze del Vaticano, dove Ci 
sia fcaile accedere anche personalmente per 
visitare e confortare i malati. 

Questo spodala sarà a.perto a vantag~io 
principalmente dei Rioni a Noi pitì vimni 
di Borgo e di Trastevere. L'amministra­
zione di esso vogliamo sia affidata al Nostro 
Ma9giordomo e la direzione ai due distin· 
tiss1ml periti nell'arte salutare che Ci as· 
sistono : il professor Alessandro Ceccarelli 
e il Dottor. Ruggero Valentini, i quali con· 
formandosi alle norme già opportunamente 
stabilite, potranno associarsi altri, ove 
ne sia duopo, nell' assistenza dei colerosi. 

A tale scopo, q_ùantunque difficili siano 
le ~rasenti condizwni Nostre, pure fidu­
ciosi nella divina Provvidenza a nella 
generosità del mondo cattolico, abbiamo 
già stanziato la .somiila di un. milione. 
. . Saì·à sua. m1m, Signor Oardinale, di far sl 
che con la maggior possibile sollecitudine 
e nella più utile e soddisfacente maniera 
abbia effetto questa N ostra volontà ispira· 
taci da quella carità cristia.na che sull'esem­
pio del di vino Maestro giunge anche a dare 
la vita a. vantaggio dei propri fratelli. Ohe 
se poi, il che Dio tenga sempre lontano, 
, il flagello anche tra noi si propagasse e si 
aggravasse, Ci riserviamo di disporre all'uopo 
anche del Nostro Pontificio Palazzo del 
Laterano io quella misura che sarà pos­
sibile ed opportuna. 

Riceva intanto in pegno de:! sincerissimo 
affetto che abbiamo per Lei la Nostra Apo· 
stolica benedizione " 

D•l .Vaticano 10 sottembre 18U. 

LEO PP. XIII. 

NOTIZIE DEL CHO:LERA 
_ Bollettino sanitario uHioiale 

Dalla me~:Jmnotte del18 alla me~:f!anotte del19 

Casi 553 e morti 316. 
A Nnpoli si ebbero 236 morti o 385 

nuovi casi. Alla Spezia 18 oasi e 11 morti. 
In Provincia di Rovigo l caso n Policella 
. e a Taglio di Po. 2 · morti. 
Dalla mef!f!anotw del19 alla me.Manotte del /JO 

Pt·ovincia di Aqteita : 7 casi a Barrea. 
P1'0vincia di Avellino: Un .caso ad 

'A velllno, Cervinara, MootefnSC\l, 3 morti. 
Provincia di Ber,qamo: D ne c~si a 

Bolgare, Ori o, f!oanzo; l caso 11 Brignano, 
Calcinate. Canale dì Sotto, O 1rnasco, Isso, 
Seriate, Spirano, Telgate. 7 morti. 

Provincia di Bòlogna: Due casi 11 
Porretta. U o morto. 

Provincia di Brescia: Un caso a 
Cozzngo. -

Provirwia di Campobasso : Un caso a 
Pizzone. 

Pròvincia di Cremona: Due casi a Oar· 
pegnanica, uno a Pandino. 6 morti. -

Provirtoia di C1meo: Tr~ easi a Ma­
rozzo; 2 a Oastelletto Stara, Cuneo, Dro" 
nero, Savigliano; un caso a Centallo, Piasco, 
Roceabt·una, Racconigi, 10 morti. 

P1·ovincia (li G~Jnova: .Alla Spezia 15 

oasi, 11 morti ; Qnallro oasi fra i militari. 
1 morto. 

Nelle frazioni 6 oasi, 3 morti. Tre easi 
a Busalla; 2 a Mignanego, Porto Venero; 
l a San Plerdareoa. 3 morti. 

Pt·ovincia di Massa: Un ouso a Casola. 
1 morto. 

Provincia di Milano: l caso seguito 
da morto a Corte Pelnsia. 

Provincia di .Modena: l ;caso sospetto 
io una frazione di Modena. 

Provincia di Napoli : A Napoli dalla 
mezzanotte del 19 a quella del 20: morti 
101, casi 303 cosi ripartiti: s. Fer.linaudo 
9, Ohlaia 12, S. Glns,lppe 121 Avvocata 9, 
Monte Calvario 28, S. Lorenzo, 12, s. Carlo 
Arena 12, Vioaria 63, Pendio'> 41, Porto 
27, Met·cato 66, Stella 21. 

Nella provincia: 14 nasi a Torre Anno n· 
zlatn 10 a Barra, 7 a Resina, 6 ad Afra­
gola, S. Giovanni Tedooio, 4 a Custellatnare, 
Portici, 3 a l'onticelli, Torre del Grooo; 2 
o S. Anastasio, Socondigliaoo, 1 ad Azzano, 
Caivano, Casoria, Cercola, Ct~salnnovo, Cbia­
j,mo, Frnt,amaggiore Gragnano, Gromo Ne­
vano, Liolgnano, S. l'iatro a Pntierno, 
Sant'Antonio, 18 morti e 28 del casi pre­
cedenti. 

Provincia di Parma: Due casi a. Par­
ma, l a Colecchio, Goleso. 3 morti. 

Provincia di Re,qqio Emilia: l oa~o 
a Castelnuovo nel Monti, Luzzara, Teano. 
2 morti. 

Provincit1 di Rovigo: Due casi 11 Con· 
tarina e a Polesolia, l 11 BottrlghQ e a 
Guarda Veneta. 2 morti, 

Provincia di Salerno: Un caso a Pel­
lezzano. 

Provincia di Caserta: Due oasi a Cnn­
celio Arnone, Mariglianella, 1 a Nola. 
4 morti. 

Bollettino odierno: casi 474, e morti 202. 
Bollettino di ieri: casi 553 e morti 316. 

Parigi 21 - Ieri o Tolon~ due decessi 
di eolèra, due nell' Adecbe e 'quattro nei 
Pirenei Orientali. 

Napoli 21, ore 8, 55 p. - Il bollettino 
della stampa dalle 4 pom. di ieri alle 4 
pom. di oggi dloò elle vi faro no: oasi 280, 
morti 65. Dei colpiti nei giorni scorsi 
morti 61. 

Si nota da ieri un notevole migliora­
mento. H popolo l'attribuisce 11 San Gen­
naro, che il giorno della festa venne ono-. 
rato i n modo straordinario e pregato 
fervorosamente perchè ottenesse da Dio la 
cessazione del morbo. Infatti i casi si pre­
sentano sempre più benigni. 

Anche nella Provincia, dove infierl con 
violenza nel duo ultimi· giorni, ii morbo 
accenna a decrescere. Fra i comuni colpiti 
quelli di Resina, Torre Annunziata e San 
Giovanni sono tuttavia dei ptù bersagliati. 

Oggi escirooo d fili' ospedale della Madda­
lena 60 colerosi perfettamente guariti. 

Viene segnalata un'altra vittima della 
earità: è morta la Superiora delle Suore 
di Carità che prestava la sua pietosa assi­
stenza nell'Ospedale della Maddalena; il 
Sindaco ordinò che fossa traspot·tattr al cimi­
tero in no carro di prima classe e fosse 
tomulata in nna tomba distinta. Son morti 
pnre i medici prof. Somma addetto allo 
Stabilimento dell'Annunziata e il dottor 
Fioretti della Croce bianca. 

Mntteo l:ìoltilizzl è ormai entrato in con­
vaiesceuza. Fu visitato dai cardinale San• 
felice e da,,Maneini. 

Il giovane generoso continua a lnviaru 
soccorsi. 

Depretis ha messo a disposizione del 
prefetto cinquantamila lire perchè siano 
convertite in buoni delle cucine economich~. 

D11l municipio si distriboiscooò da venti 
11 ventiquattro mila pranzi gratuiti, spen· 
dendo dalle dieci alle dodici mila lire al 
giorno. 

Assicurasi che no medico ha guarito 4 
colerosi, amministrando lol'o del petrolio. 

Chianea, vlce·presidenle del Tribunale, 
colpito dal morbo è morto atamano. Era 
piemontese. 

E' morto stamaue anche il proent•atore 
generale Borelli, oh' ero stato attaecato noi 
giorni scorsi. 

Persistendo la camorra d l alcuni specn· 
latorl venriero aperte in tutte le sezioni 
beccherie municipali. 

Nell'Ospedale dei Gmnili giacciono in­
fermi 158 soldati. 

Rovigo 21 ore 7.30 p. Oggi furono de· 
n anelati tro nuovi oasi di eolèra In Pro­
vincia, e cioè uno a Polesella, ono a Go­
arda Veneta ed uno ti Crespint', quest' ul· 
timo seguito da morte. 

TELEGRAMMI 
Vienna 20 - Un'edizione speciale 

della Politisclte Oort•espondenz annuncia 
che l' anarchico Kammorer venne Impiccato 
atamano io seguito a sentenza del tribonnle 
militare del 6 corrdnte. 

Il giornale enumera i delitti che Kam· 
merer commise oolla cooperazione di Stel· 
lmaobor ed altri. 

Ooncbiude: Kammerer non solo ooòfesilò 
l fatti attrlbnitigll ma diede altresì le In­
dicazioni cit·ca il partito e la. sua organiz­
zazione o dichiarò che libero avrebbe cercato 
di fllr propaganda d' azione. 

Vienna 20 - L'imperatore nominò .Il 
granduca erGditario di Russi\ primo luo­
got!monto nel ro/lg.o Ulnni Alessandro H o 
il Gmndnca Sergio colonnello e propriottuio 
del 101 reggimooto fanteria. 

Panama 10 - L'ultimo cootrattoper 
sca varo tre n la milioni di metri cubi del 
canale fu firmato con la Società Americana 
di New-York al prezzo di 1.45 al metro. 
Il lavoro si finirà ntH 1887. 

Torino 21 - All'inaugurazione della 
mosu·a bovina sono intervenuti Amede(l, 
Grimaldi, le autorità Invitati e folla. Ame­
deo seguito dai ministri o dalle autorità 
visitò 1<1 mostm che è spleuditamento rio· 

·sci tu, sorprendente: .800 bovini, 200 ft·a . 
.ovini e suini. 'r,,rmlnata la visit!l che dorò 
circa due ore, Compans, presidente della 
mostra zootocnica ringraziò il principe e l 
mini siri; e terminò acclamando all'Italia; 
al Re, ad Amedeo. (Applausi). 

Grimaldi comincia salutando Amedeo re­
d ace dal pietoso ed. eroico pellegrinaggio; 
accenna alla ntcessJ!IÌ delle trasformazioni 
ngr11rie rilevando la parte importante In 
esse ass~guata alla cultura dei prati ed 
all'allevamento del béstiame. 

Il r~ce.nte diseguo di legge presentato 
dal mintstro di una Nazione vicina: ed 
amica, e che minaccia 8peeialmente l'espor~ 
taziono del nostro bestiame non può non 
impensierire il governo. ' 

Ricorda le fasi d~lla tariffa doganale 
francese, lo lotto sostenute per la dimlou· 
zioue do! dazi. Dice che il governo non 
mancò d1 fare pratica colla Francia per 
indol'ia nd abbandonare l'aumento del dazio 

Ramment11 che in Francia un nucleo di 
nomini eminenti ed alcuni autorevoli diari 
sostengono nobilmente le ra"ioni del ~onsu~ 
malori. E' sperabile che q~este trionfino. 
Ati ogni modo assicura che Il governo non 
è nè impreparato nè rassegnato e saprà 
percorrere nsolntamento la via tracciata 
dai nost'ri interessi. Esso decise di nulla 
ri~parmiare per secondare gli sforzi degli 
agricoltori nella difficile lotta che ora so­
stengono. 
. Cbinde dithiaron~o aperta I' Esposizione 
10 nome del Re cut nassona gloria è estra­
nea, nessuna sventura è indift'ereat~ nessun 
pericolo ignoto (Applausi). ' 

Vi v issime grJda di Viva il Re, viva A­
medeo. 

P!~-rigi 21 - Dicesi obe il governo, 
continuando 111 polilica protezionista invitò 
le grandi compagnie ferroviario a 'denun­
ziare le tariffe internazionali. 

La compAgoill dell' .Est avrebbe diggià 
ottemperato 11 questo invito. 

La notizia merito conferma. 
Le notizie da Bmxelles recano che l'a­

gitazione aumenta giornalmente. 
La sitn,zione si aggrava. 
Parigi 27 -- Assicurasi che la donon­

oio delle ta1·iffo internazionali da parte 
delle compagnie ferroviarie è una oouse­
gnenza delle convenzioni, fra lo stato e le 
compagnie, votate nell'ultima sezione della 
Camera. 

Bressanone (Tirolo) 20 -L'impera­
tore Francesco Giuseppe ha inaugnrnto 
solennemente la. fdrrovia doli' Arlborg. 

Oarlo M~ro perente I'Cspollsabil~· 
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LE INStRZIONI per l' Italia e-- per l'Estero si riC9Vt.ll10 esclusivam 3ilte alr'Ufficio -limunzi del giar·nale-
iOSSERVAZlONI · METEOROLOGIOHE 

Stazlono <li U(l\no l~. J:stituto 'J:'ocni'co 

Hf-9-84 oro 9 nn t. ore 3 po!ll, ·òro~!T poli)' 

Barometro ridotto n O' alto 
metri 116.01 sul livello del 
mare. 
(J midità · reindva ·• 

millim. 753.7 752.4 753.0 
70 69 83 . 

Mnto del cielo : 
Acqua cadente; : : : 

misto coperto copertO 
- ~- -

Vento ) direz!one .. , • - 4. -
veloot~à chdom. - - -

Tcrmomett·o .centigrado. 21.5 24.8 2ù.4 
----

' ' 'l:emperatnm mass1ma 26.3 
minima 15.7 

------. -. ---
1 Temperatura numma 
1 • all'aperto . • . • 12.5 

ORARIO DELLA FERROVIA 
··-·-.~·ì-

P .A:JR.'I'ENZiE 

ore l.43 aut. ·misto .. 
~ 5.10 ~ oini:Ji.b. 

per •· 10.20' ·,. diretto 
· :VENEZIA • 12 50'pem. il!lltiib. 

.• 4.46 . ,. " ; 
:o 8;28 • diretto· 

-------------,--
ore 2.50 nnt. misto 

pér » 7.5~ · » orunib. 
CmmoNs·;,- 6.45 pom. ,. 

,. 8.47 ~' " 
-· ~-·--'-'----------c'-

ore 5.1i0 ant. omnili .. 
. ~ por » 7.45 ;, 'diretto 
PONTE'lHA » 10.8ii .: -'omnib. 

~ » 4.30 pbm. ,. 
,. 6.35 •· , diretto. 

lllCHIO&TRO · 'MAGIGO 
"Trovaoi in vendita pt6IMI</l'nf· 
lelo ar.nu11zl del· nostro gioraale, 
&l. llaco11: ooù ialruzi~ru~..t, ll. 

CORNICI iJORATE 
Prt111o la libreria del. Pt.tro• 

JIMo li -0110 -·luiolll 
ptr eo...W dorati d' Ofllltllllll" 
•»-· 

ore 2.30 nn t. rilistò. 
,. :. 7 ,37i. » diretto, 

· · da ,. 9;154 » omilib. 
VENÈZIA» 3 30 potn. ,. 

,. 6.28 ,. · diretto. 
.. 8.28· " . omnib. 

ore Hl antl tnisto 
da » 10.- » omnib. 

CORMONS» 12.30 pomi, ,. 
,. . 8.08 ,. " 

ore 9.08 nnt. omnib,: 
· da' » 10.10 ,. diretto 

PoNTEBrlA• 4.20 poli1.omnib 
.• 7.40 • ' « 
" 8.20 ,. diretto 

VETRO SòlUtiflti 
· Il tlacon cewt. 14> 
J;>ìrigersi; all'lllllcio ·a ..... 

del· nostro · flion(ùt. 

Goccio amorìcano •· 
conlro il male di l denti 

Dapoaito hl Udlao !preuo 
l'Uftlclo Annunsl del; 0#141· 
ditJD Italiano al pr4!uo ~~ 
Liro 1.20. 

COLLil LIQUIDE 
Il fl[lcon l'ent. 75. 

Deposito all'Ufflolo anlntnzl 4tl 
f}itllidlno I tali ano 

~IL rrR!.EO~ArtORB ITALIANO "'Wl 
.1 CHOltN.Ù.ll SllTTlMANALE ~ 
,.\ TJI Dlt'IE:GNI ARTISTICI O!.UGINAL! ,;; . 

INVENTA'!'! o DISEGNA'l'l d•i Ml!1LIOIH AR'f!STI ITALIANI 
PER. 'Il<AFOIW DBL LEONO,-Ml>'!'ALLO, A V O R.! O eoe. 

Premiato 

anno (&!l tAtola) 
Italia . · , L •. 11.00 
Estero (unio1ìil postale) Fr. '!2:00 

Dono' ligli abbonati 

Si pubùli· 
oa.l nollo .D .. 

àiRi.oui! i tu~ 
liunn, fa•a'l• 
C(I!IO, toùe· 
sca, o n<.~llu 

•v•s'uuolt 

1 da qualsinai 

ume1t.ro \'l!i. t~vo1&J 
L. 6.50. 

• Fr. 7.00; 

tttr Un bellissimo' diseg111J di oeatello rotondo; lu 
più ,r;r(mde 11ovità di ti·a(dl'o. 

Gli e.bhonnm~nti si ric•Hono aW Ut'fioio Annunzi 
del Oiftadina Ifatùuio, vie. llorghi N. llS, Udine: o·va 
si :v~ndouo numeri st•parati, .e tutti !fii utensili ode,, .• 
rentl per 1! trrtfuro, a1 prez1o1 segnati nel cathlugo uho 
81 spe,disc~ .f'runco a oht ne r~ richiesta. 

Non n' à incoiiveni.~ntç pià ri~creacevolo rhe l' a'fel' i d•nti 
1porchi i quu.li guaBhno l'alito e oi ·t·ondono intollerabil~ in 
compagnia. Pe1• evitllre .toltt t!pincante sta,to, procuratevi 'lu 
PolV8'f6 ~.·mtif,·i~ia di t:o~n.Un, n.t·ticolo di tutta confldenr,n, c 
l'unica..: eh e non con longa p1·eparatl nocivi. Netta i dent'i, i m· 
podiscola ca1·io o tutto lo altro:malattio 4•11• boeoa. Coll'uso 
della Po!Vol'o corallo, in. pochi mui si avr& la dentatura b!anou 
come r avorio, ~.e + dunti ',Più 'AeglOttl acqllìStan0 in pooo tempo 
la loro roùuotez"' • lnanohe .. a.- La ••aiola ouJilolente por 
•oi me~~;i,~ eentoH\IJli 80. · 

~ Vendesl al\'Utlioio nnnqn~ì del Oiltailmo Italicmo, Udine. 
• N!giungo11do ee11t. 50 ol p<!llllot>O ohi._ ec~lolo ' 

la 
1 
\In oolo :p:aooo poo'tl!e. . 

---·~=o 

lJdlDO· 1884 Tip. del Patronato. 

·~&..,.,..,...,. SSI.a~IÌ~JIIII:.II&IJIM!l:IIIIR·IÌIII-·111-t 

,. LO SCIROPPO PAGLlhN.O. .NOTES~, 
S•ariato"'::rtimento. di'l *''••• legature · in tela in· . 

glooe, in tela ruooa, !n peli• l 
con tsglio dorato, Orànde de­
pooito pre .. o la lìbr•riJ del 

DEI'URATJVO E. tti'NPRBSOATIVO DEl• SANGUB·i. 
(B1lEVETTATO DAL REGIO GOVERNO D'IT.tLIA) 

del Prof. ERNESTO PAG:L'I.A;NO 
UNICO BQCOE;SSORll , . 

del fu Prof. GIROLAMO PAGiLL!NO, :di Firenza, 
Si vende esclusivamente in· NAPOLI, N.' 4, Galatn S:• Marco, 

(Casa propria). In Udine, dal sig. Giacomo Co'messalti a S. Lucia. 
Ln. oa,..a <li Fi'l•euze è "'OJ>J>t'e . .,sli. 

H. B. Il signor Ernnsto Pagllano; poss!é~o tollo lo r!c&llo' scritte di proprio pugdq dal fu 
Prof. GIROLAMO PAIJLlANO suo zio, pi~ un documento, con cui lo do$igna qun!o suo 
·sncceosore; sfld" a omontlrlo avanti le oomvetonti• nutor(tà .( piutto.too,hà liiQol·•qr<! al! n quarta 
pagina doi· giornali) Hnl'ico PIM?'O Gio.vnn'!i l'agliano, e !utlì colo:·o .cbo ~udnconlento 0 fai· 
aame11te vantano quosta ·~ocessione; avvort~ ·.p~l:o di rl?,n·~onfondo~<\"quòsto logittitho r'armaoo, 
coll'altro l''"P'''•to sotto 1! nomo A!b~•·to ·Pagltulìo {" ,(J·,useppe, 1~ qun.fe,,·oltl'e:non· Q vero 
'alcunn affini l h co. dofuuto l'l'O(. Girql"mo, '"+ m~i. avuto -l'onore 'd! tesser a.t;lul :Mnoseiuto: 
ai _pormotto con audacia aauzn pari, di fame monzione nei euoi annunli. indu,oolldP· il pub· 
bhoo a crodnrlo paronlo: 

t\i ritenga quindi por massima,: .tll!,o O. ~ni ai\FO .a. OUÌ~o,O, ri~~lÌ(l.tnO, .r.oi~IÌvO; a quer_ ta BpOOÌ&• 
liiA eho "ongo inserito su (J.Uo•to od, Jn.-.•llil gl,òrn~li, !lOD P,Ub .~iferiro.i.ohp,.a dple4ilt~ili OOÌI• 

'tr~<tfaoioni, il più delle volto dannooo alla ,sal.bto d1 eh•: ftduo\onmonte n~ u•~•oe· 
Ernello Paglia~. 

Patrenato. Udine. . 

·ACQ.,trA 
OFTALMICA MIRABILE. 

uv. PAJlJI.[ DELL.1: OERTO!U 
DI OOLLBGNO 

RID.ylgoriooe mirab!Jme•.to 
la mta ; lon il troiì)ore.; lo· 
gllo l delori, . inftamm11donì; 
C!'an'lliaalonl, ·maechle e ma· 
rlie; 111111& gli. umori denoi, 
oalol, vlo:i!Otti Atllaiolli, abb&ò 
allori, llUYole, Minati&, gotta 
•erea•, ailpa 600. 
';,,..lo IJl lltiM all' lllolt ... 

- lo1 - donale. 

PRIVI~~ ~!!!D;"'~!~~ l~.~~! !!~cc• LA THRIZI l 
DELLA DlTTA.OANDlDO E NICOLÒ FRATELLI ANGELI . 

Liquo,re Odontalgioo 
oon"Oborante lo gengive o pro· 
Nrtivo e<>ntro la cario dei 
denti. 

Pro...., L. l al fiaoon oon 
btruaione. 

Unico dopoclto in Udine 
preo•o l' Uftlolo Annup.si del 
Cittadino Italiano. 

Coll' ........ 41 .. -~- " 
,.etllol .... - .-•. 

BALSAMO 
DI Gl!.'RUSALEMME' 

CU. ;L)' d.i:n.e 

Fabbricuione ·a vapore F abbricaz_idne a màno 
di TUlll ~, · di,)\fATTON! 

l
. llottonl ploul o:~•eatl R ~ne, l<e.e quittro·forl ~ . ' TEGOL~ (Co~pl), lii.ATTÒ~ELL~ (TòvoÌie) ' 

)lèri parcU , 1 tt Oss'i:lttl modellati 

' Frer&;::l~::.::·;:::.·.:~·::l~:;t;ntli~ ' · • j '' •11 ornlp:~::::·~~~~noio~e. 
' Per Co~1missioni di~ige;·s~ alla JJltta in Udine 

o~ al sigt~~ir' Gio. llfltta Dt~<llig*o in Zegliacca (p. Artegna). 
ùllt :n'em t'O <t< iWUo coi nottri ttf1'ri u clom~·J,·l,~ cltl commr'ltmte. • ' 

..-1. < ' i 

-~~'R- n·, • 
! l ,. l . . . . ' .• 
. 11tile a tu W. . 

CANFORINK 'BOXES .. -- ' 
Questo grazioso trpvato, ! 

molto in uso in Inghilterra 
et:introdotto da poco in 
Italia, eerva a preservare 

l 
~al tarlo tutti gli oggetti 
m lanerio, pellioerie, panni 
d'ogni genero, Racehiu 
in Blega~'&ti &cataline puosai 

i teJPo.re ovunque ai hanno · 

r:Pgs. •1.1\ ·.d·.··. P'_'•••v_ ~••_.. dal '! ! tar~ q, , . . , 

LJ)·Q~ni ·~t~)il!l. .,~ì: ~o.~ l 
l .Aiatonre••• C6Jll.. 26 ol '"' 1 
l 4fle0no &l'tàaClltl pir pN&I dto. 

l
ri,r~ool !!ll'llllllr.·•il•ad· .. I \ 
••l rtNUio. 11 a;u.,,.,.. 1,.. 
liaìkJ 'ira Gorrhl 11. ~a Udln•. ' 

_,. 

l " 

~U~ Dl FEGAT~ D_I .. MERL'~ll'~". :; 
CHIAlW E DI SAPOR:ffi GRA:TO 1 

' 1 ' 

P,-ov~mien.:a diretta in Udine 

,·BODQÌJBX :PRINCIBB881 MARGHBni'f! 
· · · Proflltliò ÌIOI\VIRsjnio p:r Il faz~olètto c gli abiti' . 

1
, 

O DE~I·O . .lTq A'SU~ MAH
1

5TÀ···k··.l~EO. l.NA n'ITALIA_,. . .·. ' .. 
Alla Drogheria FRANCESCO MINISI!'IIÌ · 

Ottimo rimedio per vincere é frenare- l~ Tisi, ia' S~rofol~ · 
od ing?nora.le tutte ;quel~~ .malattie, febbrili in, cui 'P"evalgono 
la doùolezza o la D1ates• Strumosa: Quello d1 oapore .gr.ado· 
volo o specialmente fornito di proprietà modica, mentosa al 
massimo grado, Questo,olio proviene dai banchi di 1'erranuovo 
dove il merluzzo è abbondante della 'lualità più. idonea a fornila 
migliore. 
--~---=='===--=~==~ 

Pasti[liB Dlli rumaton, 
Questo pastiglie RJ rue. 

comandano a.i sig-nori fu­
mato1'i. o apocialmente ' a 
color·o che pOI' <J.Ualcho pi.o­
eola indil~ostiono o malit~ 

irl tic speciali hnnao l'alito 
cattivo; i neo mollo molto 
gru. va ntando in compaStiiu 

!.a •uutola L. l 
Aggiungando oont. 50 si 

iu"n~l0~~f ')!;~~a~·~!~ig 1~~: ' 
liano via Gorghi 28, Udine. 

l'"llploivor"B_ ~~~~I_IInlsfitilcl_nalnl. 
l'elf~zl'. nata § 

Innocua alla laiute umana!!·· 
••l lnfalllblle per diatnggere~ 
t11ttl gl'insetti nochl: "mlci,-

1 
pnl<·i, scarafaggi, formlclJe, nr- !l 
Ili i de.llo Jtiante, m •• sclle,. <arll !l 
ecc,, eco. Basta polverizzare Il~ 

Ili lltogò Infetto per la pronta di-~· 
l! atrnzione. -,-Prezzo della aea ·a 
;: tola eent. 60 e L. t " 
§ Trovas! In vendita all' llfl!olo= 
1i Annunzi del Oittadino Italia 
§ no; l)d1oe Via (Jorglll N •. ~~. 
UuuawuUMJWIU''UWI 

1 •; . ~ prepllfnto t~ll SOTTOCASA Profumlere · 
,, ,:ro~•t·-ro:a:R :DnzVETTA'l'O• · 

' DELLE " ' ., 

• ' ft1~.',p~~t1 d'It.allt~ e dl P01•toliJ'"llo 
· · •,!nJl:ElllATO ,,.. 

.iìe,Eapoal~!oni !ndu•trial! 41 Milan1 l 
' >87~ ~ .. ~IIIIJ,. , 

• ' •• •' l ,\.'Jk"·~ 

' Q,ne8tòBouqùot gode da nssrìiliuolti anni !l.faToroltlclla 
plitÌ\.!1\t\\,llriato«:nizi_uù.e tvle

1 
ne giust~ner:to.tlreferito ad og~! ... 

a ra \"l'eparazJO?e 1 a genero. ,;sso conserva per tn<iho 
tempo la ""' fragranza u non macclua meoomat)leote il 
·fiWOletto.. . . : . ! ' c • • •• •• • .. ' 

-'v: Flaopne L. 2,CiO c L. 1!5~· 
SI 'fllllde p!'6aso 1' Ullicio annunzi del Oitladi11o Ilaliano. 


